L’EVOLUZIONE DELLA SOCIETA’ DEI CONSUMI ATTRAVERSO LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI

Il tema dei rifiuti riguarda democraticamente tutti: ricchi e poveri, neonati e anziani, donne e uomini… [image: image3.jpg]g8

Eg VRut
awh ¥
_,\ﬂ-*:,i‘!;,:'





L’aumento della produzione e della pericolosità dei rifiuti è una delle problematiche ambientali che da sempre interessano la civiltà moderna, in particolare da quando la crescita della popolazione, l’aumento della produzione industriale e dei consumi, assieme all’aumento del benessere e al cambiamento degli stili di vita, hanno determinato un generale e repentino accorciamento della vita media dei beni materiali, con conseguente rapido declassamento alla categoria di rifiuto. 

Quello dei rifiuti è diventato un problema sia in termini quantitativi che qualitativi. L’emergenza è arrivata perché ne produciamo troppi, e non sappiamo più dove metterli…
La produzione di rifiuti urbani

Nel 2005 l’Italia ha prodotto 31.600.000 tonnellate di rifiuti urbani, che equivalgono a 549 kg a persona. La Lombardia è il maggior produttore, produce il 15% dei rifiuti dell’Italia, ma il pro-capite è sotto la media nazionale: 504 kg.

Confronto produzione pro-capite tra NORD, CENTRO e SUD (kg/anno):

	NORD
	CENTRO
	SUD

	533
	633
	496


Fonte APAT

I maggiori valori di produzione si riscontrano per il Centro, mentre i valori più bassi per il Sud, che nel 2005 si attesta a 496 kg/abitante per anno, valore evidentemente correlabile con la minore crescita economica di tale area geografica. Risulta difficile invece spiegare la relazione tra i valori del Nord e del Centro in modo certo, in quanto sono diverse le variabili che concorrono a formare questi valori.

Uno degli obiettivi della sostenibilità è il disaccoppiamento tra la crescita del benessere sociale (in questo caso rappresentato dal PIL pro capite) e le pressioni esercitate sull’ambiente per il suo raggiungimento (in questo caso, la produzione di RU pro capite). In Lombardia, come in tutti i paesi economicamente avanzati, la produzione di rifiuti cresce con un tasso superiore a quello del PIL: il disaccoppiamento appare quindi ancora come un obiettivo difficile da perseguire. 
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Gli imballaggi
Di tutta la produzione dei rifiuti urbani la metà è rappresentata dagli imballaggi, ovvero tutte le confezioni, scatole, sacchetti dei beni di consumo, alimentari e non, che oggi non sono altro che un concentrato di materie prime e innovazione usa-e-getta. 
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E’ emblematico l’esempio dell’imballaggio Tetra Pak perché è un imballaggio molto diffuso e racchiude una grande tecnologia.

E’ costituito per il 75% da carta, 20% plastica, 5% alluminio, è senza collanti, ma è assemblato a caldo. Il risultato è che è un imballaggio impermeabile, sicuro, igienico, leggero, antisettico, permette la lunga conservazione, e ha largamente sostituito gli altri materiali tradizionalmente usati come imballaggi, vetro e plastica. Non sono da trascurare i vantaggi nel trasporto dovuti alla sua forma.

Tra tutte le sue funzioni indispensabili (contenere, conservare, proteggere, facilitare il trasporto, …) l’imballaggio ci informa e ci comunica messaggi più o meno espliciti. L’imballaggio rappresenta il vestito del prodotto, e come esso deve essere attraente e accattivante per poter indurre all’acquisto.

Ma l’imballaggio fa anche i conti con l’ambiente perché dopo l’uso diventa un rifiuto. 

La responsabilità degli impatti ambientali dei beni di consumo deve essere condivisa tra tutti i soggetti coinvolti, dal produttore al consumatore, che fa la raccolta differenziata.

Le recenti linee di indirizzo europee spingono infatti i produttori di imballaggi a tenere in considerazione l’impatto ambientale del prodotto lungo tutto il suo ciclo di vita, a partire dalla fase di progettazione e produzione, al post consumo e alla sua nuova vita dopo il recupero dei materiali. Questo è il cosidetto principio dalla “culla alla culla”.
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RU

				TOTALE RIFIUTI URBANI		pro capite/die								- di cui ingombranti da smaltire		- di cui spazzamento strade		- di cui RU residuali

				t		kg		t		%		t		t		t		t

		LOMBARDIA		4,734,964				1,975,964		41.7		2,759,000		258,567		145,109		2,355,324

		BG		454,973				226,374		49.8		228,600		31,372		18,830		178,398

		BS		683,255				217,227		31.8		466,028		55,699		9,191		401,138

		CO		270,838				106,251		39.2		164,586		18,568		7,371		138,647

		CR		174,641				92,880		53.2		81,761		13,370		4,712		63,679

		LC		151,424				85,648		56.6		65,776		6,870		3,983		54,923

		LO		95,584				47,814		50.0		47,770		6,406		3,709		37,655

		MI		1,917,632				821,508		42.8		1,096,124		67,748		73,330		955,046

		MN		215,592				81,698		37.9		133,894		10,321		2,022		121,551

		PV		281,068				67,779		24.1		213,289		11,530		6,185		195,574

		SO		77,231				29,240		37.9		47,991		2,448		1,574		43,969

		VA		412,727				199,546		48.3		213,181		34,235		14,202		164,744
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		RU differenziati

		Lombardia		41.7

		BG		49.8

		BS		31.8

		CO		39.2

		CR		53.2

		LC		56.6

		LO		50

		MI		42.8

		MN		37.9

		PV		24.1

		SO		37.9
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RD_rec

		RD a riciclo				t				t

		carta		24		437520		verde e organico		546900		27.7

		vetro		18		328140		carta		437520		22.1

		verde e organico		30		546900		vetro		328140		16.6

		legno		6		109380		altro		218760		11.1

		plastica		5		91150		legno		109380		5.5

		metalli ferosi		5		91150		plastica		91150		4.6

		altro		12		218760		metalli ferrosi		91150		4.6

						1823000		scarti e smaltiti in sicurezza		152964		7.7

						1975964				1975964		100.0

										0.0774123415
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resid-2004-prov

		residenti province al 1 gennaio 2004

						1 gennaio 2004		31 dicembre 2004		media 2004		RU 2004 (t)		pro capite/die medio 2004 (kg)

		16		BG		1,003,808		1,022,428		1,013,118		454,973		1.23

		17		BS		1,149,768		1,169,259		1,159,514		683,255		1.61

		13		CO		551,655		560,941		556,298		270,838		1.33

		19		CR		342,844		346,168		344,506		174,641		1.39

		97		LC		318,824		322,150		320,487		151,424		1.29

		98		LO		205,449		209,129		207,289		95,584		1.26

		15		MI		3,775,765		3,839,216		3,807,491		1,917,632		1.38

		20		MN		385,900		390,957		388,429		215,592		1.52

		18		PV		504,761		510,505		507,633		281,068		1.52

		14		SO		178,393		179,089		178,741		77,231		1.18

		12		VA		829,629		843,250		836,440		412,727		1.35

						9,246,796		9,393,092		9,319,944		4,734,965		1.39





PIL-RU

				1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		abitanti		8,924,870		8,958,670		8,988,951		9,063,925		9,101,108		9,182,475		9,241,437		9,226,743		9,246,796		9,393,092

		rifiuti (t)		3,722,820		3,803,133		3,933,158		4,071,787		4,289,561		4,447,889		4,615,028		4,682,553		4,615,534		4,734,964

		pro capite anno (kg) al 31 dic		417.13		424.52		437.55		449.23		471.32		484.39		499.38		507.50		499.15		504.09

		pro capite giorno (kg)		1.14		1.16		1.20		1.23		1.29		1.33		1.37		1.39		1.37		1.38

		PIL pro capite € costanti		21,205		21,399		21,728		22,005		22,239		22,481		22,790		22,865		22,689

		PIL totale Lombardia (milioni €)		189,252		191,707		195,312		199,452		202,400		206,431		210,612		210,969		209,804

		incr.% rifiuti LOMB		100		102.157316228		105.6499642744		109.3737274432		115.2234327741		119.4763378299		123.9659183092		125.7797314939		123.9795101563		127.1875621169

		incr.% PIL LOMB		100		101.297060368		103.2021131579		105.3895379549		106.9471823854		109.0775072789		111.28680053		111.4755064425		110.8595612037

		incr.% PIL pro capite		100		100.9148785664		102.4663994341		103.7726951191		104.8762084414		106.0174487149		107.4746522047		107.8283423721		107

		incr.% RU pro capite		100		101.771888783		104.8968001554		107.6957608151		112.9921937485		116.1245506476		119.7194446427		121.6645735356		119.6631796363		120.8475821923
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